
Reti riflessive per sanare 
le nuove solitudini 
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NOI 
IN FAMIGLIA

Oggi le sfide  
non riguardano 
soltanto il “fare” 
ma anche  
il “pensare” 
Da qui il bisogno 
di confronto e  
di formazione

L’ANALISI

La complessità del reale e le crescenti fragilità suggeriscono ai nuclei 
familiari la ricerca di aggregazioni organizzate o spontanee per 
affrontare emergenze educative, scambiare opinioni, risolvere problemi

“Reti riflessive” per spezzare 
le nuove solitudini delle famiglie
MARIOLINA  CERIOTTI MIGLIARESE 

Per fare fronte alle diffi-
coltà che incontra, la 
famiglia ha sempre 

avuto bisogno di essere in-
serita in reti che possano 
fornirle sia un aiuto opera-
tivo e concreto, che un sup-
porto informativo, formati-
vo ed emotivo. 
La prima rete naturale di ri-
ferimento è rappresentata 
come sempre dal sistema 
parentale, e (almeno in Ita-
lia) soprattutto dai nonni, 
particolarmente attivi e co-
involti nelle vicende familia-

ri dei figli. Oggi però questa 
rete naturale risulta purtrop-
po spesso insufficiente, per-
ché le complessità di tipo 
pratico sono sempre più ri-
levanti, e le complessità re-
lazionali rendono difficile 
trovare una risposta solo at-
traverso le risorse interne al-
la famiglia stessa.   
L’ideale astratto della “fami-
glia perfetta” ha lasciato il po-
sto anche nel mondo cattoli-
co alla consapevolezza che la 
presenza di limiti, difficoltà 
o conflitti non può e non de-
ve rappresentare motivo di 
scandalo. La complessità del 

reale comporta però in mol-
ti la percezione di una nuova 
fatica e di una nuova solitu-
dine, accompagnate da un 
senso di disorientamento; 
nascono così il desiderio e la 
necessità di mettersi a con-
fronto con altri, per fare fron-
te comune su tematiche for-
mative, valoriali ed educati-
ve nuove.  
Non si tratta di adattarsi ai 
tempi, né di rinunciare alla 
bellezza del progetto di Dio 
sulla famiglia umana; si trat-
ta al contrario di lavorare di 
più e meglio per compren-
dere più a fondo questa bel-
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lezza, di riscoprirne le ragio-
ni, e di trovare strade sem-
pre nuove per perseguirla 
nella concreta realtà che ci 
si presenta.   
Diversi segnali indicano che 
il mondo cattolico sembra 
oggi voler esprimere, anche 
se forse in modo non ancora 
del tutto consapevole ed 
esplicito, un bisogno nuovo, 
come se avvertisse la necessi-
tà di mettere meglio a fuoco 
l’anello di congiunzione tra i 
valori di cui è portatore e la 
realtà complessa nella quale 
le famiglie vivono e le proble-
matiche con cui devono con-
frontarsi quotidianamente, 
spesso senza avere gli stru-
menti sufficienti per farlo. 
Ci troviamo immersi in con-
traddizioni nuove che ci met-
tono in discussione: fragilità 
e crisi nella coppia, difficoltà 
educative, invasione dei so-
cial, aprono a domande che 
non possono rimanere senza 
risposta, e chiamano i cristia-
ni a interrogarsi, ciascuno se-
condo la sua competenza, 
singolarmente e insieme. 
Il popolo cristiano è stato 
sempre capace di attivarsi 
davanti alle difficili sfide po-
ste dalla realtà, e di rispon-
dere ai bisogni del proprio 
tempo attraverso la costru-
zione di reti “operative” di 

supporto e mutuo aiuto: reti 
numerosissime, vitali, che 
danno tuttora risposta a esi-
genze piccole e grandi , indi-
spensabili nella loro insosti-
tuibile funzione.  
La sfida che oggi abbiamo da-
vanti è però una sfida parti-
colare e insidiosa, perché non 
riguarda tanto e solo il “fare”, 
quanto soprattutto il “pensa-
re”: è una sfida che riguarda 
la messa in discussione dei 
fondamenti stessi della no-
stra vita, il nostro modo con-
creto di vivere la fede, e la fi-
ducia nel futuro. 
Il nostro tempo sembra chia-
marci perciò oggi alla costru-
zione di reti nuove, reti che, 
riprendendo un termine 
usato da Pier Paolo Donati, 
chiamerei “riflessive”, neces-
sarie per rispondere a que-
sto tipo di sfida, alla quale 

nessuna famiglia può fare 
fronte da sola. 
La risposta mi sembra già 
cominciata. 
L’inquietudine diffusa che si 
respira nel mondo occiden-
tale e il desiderio di una ri-
sposta di speranza stanno 
dando il via ovunque alla na-
scita di reti formali e informa-
li, organizzate o spontanee, a 
volte molto creative, che na-
scono per iniziativa dei laici 

intorno a esigenze condivise. 
I temi intorno a cui ha inizia-
to a organizzarsi spontanea-
mente la riflessività dei cri-
stiani (che deve rimanere 
sempre e in ogni caso aperta 
al contributo di tutti) sono 
soprattutto temi che riguar-
dano le relazioni familiari e 
le relazioni educative: ne so-
no un esempio le reti di non-
ni che si confrontano sul lo-
ro ruolo, oppure le reti che 
aggregano le famiglie intor-
no al complesso tema 
dell’utilizzo dei media e dei 
social (come i “patti digitali”, 
ad esempio, che si stanno dif-
fondendo in diverse regioni 
italiane). Talvolta i laici si ag-
gregano nelle parrocchie, al-
tre volte nelle scuole (soprat-
tutto paritarie) altre volte an-
cora trasversalmente, utiliz-
zando anche canali innovati-
vi come incontri online su te-
matiche che si desidera ap-
profondire, anche con l’aiuto 
di persone competenti. Alcu-
ne di queste reti si struttura-
no maggiormente e prendo-
no un intento chiaramente 
formativo, rivolgendosi alla 
famiglia nei suoi vari livelli di 

sviluppo (la coppia, la fami-
glia con figli piccoli, la fami-
glia con figli adolescenti ecc.) 
per accompagnare chi lo de-
sidera a una maggiore con-
sapevolezza delle dinamiche 
relazionali in gioco. 
Altre reti appaiono invece 
piuttosto come aggregazio-
ni spontanee tra persone 
che stanno vivendo le stes-
se problematiche e deside-
rano mettersi in un con-
fronto costruttivo tra loro 
(per esempio i genitori di 
soggetti omosessuali, ma 

anche, in un’esperienza che 
ho conosciuto recentemen-
te, un folto gruppo di suo-
cere che vuole riflettere sul 
rapporto con le nuore e le 
famiglie dei figli).  

Ciò che mi sembra unire tra 
loro tutte queste realtà dif-
ferenti è il desiderio diffuso 
di acquisire nuovi strumen-
ti e nuovi linguaggi, nella 
consapevolezza crescente 
che, anche come cristiani, 
non è sufficiente avere buo-
ni principi e buoni progetti 
per costruire buone relazio-
ni, che siano capaci di ri-
spondere al disegno di Dio 
sulla famiglia umana.  
Ma la nascita di molti gruppi 
“riflessivi” prende origine an-
che da un’altra esigenza im-
portante: quella di trovare pa-
role più chiare per appropri-
arsi in modo nuovo e più con-
sapevole dei valori fondanti 
dell’antropologia cristiana. Si 
tratta di valori sui quali non 
sembrava necessario interro-
garsi, e che sono stati invece 
messi in discussione dai pro-
fondi e rapidi cambiamenti 
culturali che hanno caratte-
rizzato gli ultimi decenni.   
Il mondo dei credenti sente il 
bisogno di comprendere con 
parole adatte all’oggi i propri 
fondamenti, di riscoprirne il 
significato e di riflettere su co-
me declinarli nella quotidia-
nità. Ha bisogno di tornare a 
sentire e a credere che il dise-
gno di Dio sul maschile e il 
femminile, sulla coppia, sul-
la famiglia, sulle relazioni, 
non è un disegno astratto e/o 
impossibile, ma la via concre-
ta e percorribile pensata per 
la piena felicità dell’uomo. 
Anche per questo, oggi, è più 
che mai il tempo dell’impe-
gno diretto dei laici nelle lo-
ro diverse formazioni e pro-
fessioni, e ad essi mi sembra-
no rivolte le modernissime 
parole di Romano Guardini, 

sul “creare cristiano”. 
“L’amore si attua di fronte al-
la realtà …E’ qualcosa di crea-
tivo…è irripetibile e sprovvi-
sto di modello  … che cosa 
dobbiamo fare? Pensare, ri-
flettere, comprendere. Avvici-
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narci agli altri, movendo dal-
la verità che noi crediamo…”. 
E ancora: “Non avere paure. 
Comportati con riverenza e 
obbedienza nei riguardi dei 
grandi comandamenti e pre-
cetti che Dio ti dà attraverso la 
Chiesa, ma non renderti 
schiavo di prescrizioni e di re-
gole. Pensa con tutta la retti-
tudine possibile, esamina, e 
poi fa’ ciò che ritieni più giu-
sto, Dio sarà con quello che fa-
rai…”. ( Romano Guardini, Vo-
lontà e verità, Ed. Morcellia-
na, pag. 144, pag. 153) 
Ci è chiesto dunque di svilup-
pare la nostra creatività per il 
Regno di Dio nel luogo esat-
to (famiglia, relazioni, lavoro) 
in cui la nostra vita si svolge. 
E di farlo insieme. 
Per questo motivo, credo sia 
fondamentale che la Chiesa 
con i suoi pastori si muova in 
sintonia con i laici, li suppor-
ti e li accompagni; e credo de-
cisivo che si costruiscano “re-
ti” di pensiero, mettendo in 
vero dialogo tra loro a tutti i li-
velli la riflessione teologica, 
filosofica, psicologica, educa-
tiva, pastorale....  
I credenti hanno bisogno più 
che mai dei loro Pastori, per-
ché la ricerca e la  fame di co-
noscenza non si smarriscano 
perdendo i loro riferimenti 
ultimi, e per trovare soluzio-
ni creative nell’affrontare le 
sfide dell’oggi, appoggiando-
si alla Verità che non muta. 
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“Le reti familiari per il futuro della Chie-
sa. Sfide per un progetto di confederazio-
ne internazionale delle associazioni fa-
miliari cattoliche”. È stato il titolo scelto 
per il convegno che al Giubileo delle fa-
miglie della scorsa settimana ha posto al 
centro dell’attenzione il tema dell’asso-
ciazionismo familiare. 
La proposta forte emersa dal dibattito è sta-
ta quella di immaginare un coordinamen-
to mondiale delle associazioni. Un proget-
to irrinunciabile «perché in un mondo glo-
balizzato come il nostro – ha spiegato Vin-
cenzo Bassi, presidente della Federazione 
delle associazioni familiari cattoliche eu-
ropee (Fafce) – esistono questioni, come il 
problema della violenza sulle donne o la tu-
tela dei minori sul web, che ormai devono 
essere affrontati a livello internazionale». 
La questione è stata affrontata anche da 
Gabriella Gambino, sottosegretario del Di-
castero laici, famiglia e vita che, con la Faf-
ce e Forum delle associazioni familiari, ha 
promosso l’iniziativa. Ma, al di là delle 
grandi organizzazioni internazionali – co-
munque necessarie – oggi la famiglia ha la 
necessità di reti “riflessive”, come ha sotto-
lineato la neuropsichiatra e psicoterapeu-
ta Mariolina Ceriotti Migliarese, del cui in-
tervento pubblichiamo qui ampi stralci. 
Come è giusto ascoltare le esperienze dei 
diversi Paesi dove l’associazionismo fami-
liare gode di consolidata riconoscibilità a 
livello sociale e politico. Ne hanno parlato, 
tra gli altri, Julia M. Deleski (Stati Uniti), 

Youssef Abi Zeid (Libano), Juan Pablo Fau-
denz Allier (Cile) e Pascale Morinière 
(Francia), forse la realtà più forte e radica-

ta visto che l’associazionismo familiare 
francese ha una storia lunga 120 anni e la 
sua presenza ha un significativo peso po-
litico ed istituzionale. L’associazione delle 
famiglie cattoliche (Afc) riunisce quasi 
50mila nuclei familiari raggruppati in 280 
associazioni locali. C’è un’associazione an-
che per le famiglie francesi all’estero, da 
Londra a Milano, da Singapore a Dubai. 
Durante il convegno spazio anche alla real-
tà del Family Global compact – ne hanno 
parlato tra gli altri il presidente della rete 
delle Università cattoliche, Monserrat Gas-
Aixemdri; il direttore del Cisf, Francesco 
Belletti; la presidente dell’Unione mondia-
le delle donne cattoliche, Monica Santa-
maria – progetto che punta a ricostruire un 
pensiero familiare cattolico forte con pro-
getti formativi originali. 

Ci sono i gruppi  
dei nonni, quelli dei 

genitori con figli 
adolescenti, oppure 

omosessuali 
Ma anche i “patti 

digitali” per riflettere 
sui rischi del web

«Come cristiani 
sappiamo che non  
è sufficiente avere 
buoni principi, ma 

dobbiamo acquisire 
strumenti più adeguati 

e linguaggi  
più efficaci»

3 / 4
Pagina

Foglio

08-06-2025
1+19

www.ecostampa.it

0
0
4
1
4
7

Quotidiano



Mariolina 
Ceriotti 
Migliarese, 
neuropsichiatra, 
psicoterapeuta, 
è moglie, 
mamma di sei 
figli e nonna
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